[image: image1.png]ROTTORLLALORMATLCL










COMUNICATO STAMPA 

Udine, 7 dicembre 2007
OGGETTO: Il Costo dell’ignoranza informatica - I risparmi per Aziende e PA derivanti dal buon uso degli strumenti informatici.

Circa 2.500 Euro è il risparmio annuo per ogni dipendente se conosce bene l’uso dell’informatica. L’alfabetizzazione informatica potrebbe portare un risparmio di circa 18 miliardi di euro all’anno al Sistema Italia, più della finanziaria. Sono i dati emersi nel corso del seminario sul “Costo dell’ignoranza informatica – i risparmi per aziende e Pa derivanti dal buon uso degli strumenti informatici” organizzato dall’Associazione italiana laureati in informatica (Alsi) in collaborazione con la facoltà di Scienze dell’Università di Udine. 
I dati della ricerca effettuata dall’ Associazione italiana calcolo automatico (Aica) e Sda Bocconi, confermati da analoghe sperimentazioni nel Nord Europa e Nord America, mostrano che la formazione informatica, seguendo gli standard della certificazione Ecdl (European computer driving licenze) meglio conosciuta come patente europea dell’informatica, portano importanti risparmi derivanti dal miglioramento della produttività annuale di una persona formata e riduzione del tempo perso dagli utenti esperti per supportare gli utenti meno esperti. 
«Solo nella nostra regione  – spiega Antonio Piva, vice presidente nazionale dell’Alsi e presidente della sezione di Udine – si potrebbero risparmiare 50 milioni di euro annui nel settore della sanità pubblica e negli enti locali, liberando così importanti risorse economiche ed al contempo migliorare i servizi al cittadino». Il sistema regionale ed il sistema paese, nell’epoca dei knowledge worker – gli oltre 9 milioni di lavoratori utenti di informatica in Italia –, è destinato a perdere competitività senza uno sviluppo adeguato. 
«Questo – spiega Piva – è un problema organizzativo sempre più sentito dalle aziende e dalla pubblica amministrazione che non possono migliore l’efficienza interna ed innovare i processi senza supportare la formazione delle proprie risorse». I costi derivanti dall’ignoranza informatica infatti, oltre a pregiudicare il successo dei piani europei sulla società della conoscenza identificati a Lisbona, riducono la capacità delle imprese di raggiungere livelli di efficienza, produttività ed innovazione che le nuove tecnologie permetterebbero e mettono in condizione di inferiorità i lavoratori, per esempio in caso di mobilità. «Il capitale umano – conclude Piva – è davvero la ricchezza delle aziende e della Pubblica amministrazione: più capace è il personale e migliori saranno i risultati ottenuti».
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